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VISITE GUIDATE USCITE DIDATTICHE VIAGGI DI ISTRUZIONE

ARTICOLO 1
Finalità
I viaggi d’istruzione, le uscite didattiche, le visite guidate costituiscono iniziative complementari alle attività curricolari della scuola; pertanto non possono avere finalità meramente ricreative o di evasione dagli impegni scolastici, ma devono tendere a realizzare obiettivi precisamente individuati sul piano sia didattico-culturale sia su quello dell’educazione alla salute, allo sport o al rispetto dell’ambiente.
Inoltre, essi contribuiscono a migliorare il livello di socializzazione tra gli studenti e tra gli studenti e i docenti, in una dimensione di vita diversa dalla normale realtà scolastica.
Pur essendo auspicabile che alle uscite partecipi l’intera classe, le visite guidate potranno essere effettuate se vi parteciperà almeno i ¾ degli alunni di ciascuna classe, per i viaggi di istruzione, se programmate a classi aperte, si deroga a tale limite.
ARTICOLO 2
Tipologia dei viaggi di istruzione
I viaggi di istruzione sono classificati nel modo seguente:
a) viaggi d'integrazione culturale:
· in località italiane; tali viaggi sorgono dall'esigenza di promuovere negli alunni una migliore conoscenza del loro Paese negli aspetti paesaggistici, monumentali, culturali e folcloristici o la partecipazione a manifestazioni di particolare interesse culturale o didattico;
· all'estero; finalizzati alla diretta constatazione della realtà sociale, economica, tecnologica e artistica di un altro Paese;
b) viaggi d'integrazione della preparazione di indirizzo; si prefiggono di visitare, aziende, unità di produzione o mostre e manifestazioni nelle quali gli studenti possono entrare in contatto con le realtà economiche e produttive attinenti all'indirizzo di studio che potranno scegliere di frequentare nella scuola superiore;
c) uscite didattiche o visite guidate; si effettuano nell'arco di una sola giornata presso complessi aziendali, mostre, monumenti, musei, gallerie, località di interesse storico artistico e parchi naturali;
d) viaggi connessi ad attività sportive; vi rientrano sia le specialità sportive tipiche, sia le attività genericamente intese come sport alternativi, quali le escursioni e la partecipazione a manifestazioni sportive;
e) brevi soggiorni studio o gemellaggi con altre scuole sia in Italia che all’estero.
ARTICOLO 3
Programmazione e preparazione preliminare
I viaggi di istruzione sono progettati ed approvati dal Consiglio di Classe ad integrazione della normale programmazione didattico-culturale di inizio anno, in coerenza con gli obiettivi didattici ed educativi della programmazione didattica.
Gli alunni sono preventivamente informati di tutti gli elementi conoscitivi e didattici idonei a documentarli ed orientarli sul contenuto del viaggio al fine di promuovere una concreta esperienza di apprendimento ed una consapevole adesione all’iniziativa.
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E’ opportuna la predisposizione di materiale didattico adeguato e la programmazione di momenti di rielaborazione e verifica delle esperienze vissute.
I rapporti precontrattuali con le agenzie di viaggi sono tenute da unità di personale della segreteria didattica incaricate dal Dirigente Scolastico, mentre la scelta dell’agenzia, in conformità alle norme di contabilità, è effettuata dal dirigente scolastico, che può avvalersi della collaborazione di una commissione di docenti, dei collaboratori o di singoli docenti in possesso di specifiche conoscenze.
Il contratto con l’agenzia di viaggi, che può concludersi anche mediante proposta e successiva accettazione, deve contenere tutte le indicazioni necessarie alla completa definizione del rapporto contrattuale, così come previsto dalla legislazione sui pacchetti turistici, recepita da Circolare Ministeriale.
I docenti possono tenere rapporti con le agenzie di viaggi al solo fine di acquisire informazioni utili nella fase istruttoria della programmazione del viaggio e non impegnano la scuola sul piano negoziale.
ARTICOLO 4
Adempimenti particolari
In caso di visite d’istruzione c/o siti industriali o lavorativi occorre prendere contatti con l’R.S.P.P. dell’azienda visitata e farsi mettere al corrente degli eventuali rischi possibili durante la visita o stage; una volta acquisiti l’elenco dei rischi aziendali, il docente dovrà provvedere ad effettuare debita formazione/informazione agli alunni e debitamente verbalizzarla (messa agli atti dell’organizzazione di gita o stage).
ARTICOLO 5
Modalità organizzative
Il Consiglio d'Istituto, per quanto di competenza, delibererà sul viaggio di istruzione in presenza dei seguenti requisiti:
· Indicazione dell'attività di preparazione svolta ai fini di illustrare agli allievi il significato culturale del viaggio d'istruzione o della visita guidata;
· Indicazione di come tale iniziativa si collochi nel quadro degli obiettivi scolastici delle materie trattate in classe;
· Parere favorevole del Consiglio di Classe;
· E' vietato modificare il programma di viaggio se non per cause di forza maggiore.
· Prima di ciascun viaggio i genitori dovranno segnalare situazioni particolari di ordine medico sanitario concernenti allergie o intolleranze o patologie particolari, autorizzando i docenti accompagnatori a svolgere le azioni richieste per il benessere psico-fisico degli studenti.
· Tutti i viaggi di istruzione devono essere autorizzati dal Consiglio d’Istituto. Per le uscite didattiche sul territorio che fanno parte integrante dei progetti inseriti nel PTOF, è sufficiente l’approvazione da parte del consiglio d’istituto del relativo progetto per delegare il Dirigente Scolastico a valutare la loro attinenza con le finalità del progetto e ad autorizzare l’uscita.
· Contestualmente alla consegna del prescritto atto di assenso, firmato per i minorenni da
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entrambi i genitori (e/o esercenti la patria potestà), gli alunni dovranno versare, sul c/c dell’istituto, un acconto la cui entità sarà definita per ogni viaggio e che non potrà essere rimborsato in caso di non partecipazione dell’alunno al viaggio, al fine di non provocare aggravio di spesa per gli altri partecipanti e/o per il bilancio dell’istituto.
· I viaggi di istruzione sono organizzati in Italia e all’estero. In entrambi i casi gli alunni devono essere provvisti di documento di riconoscimento, per l’estero è necessario documento valido per l’espatrio. Ciascun alunno dovrà portare con sé copia del libretto sanitario. Per l’estero va segnalata alla ASL di appartenenza la località in cui l’Assistito si reca.
· Le uscite serali nelle località prescelte sono permesse solo a gruppi di alunni e con la presenza di un numero adeguato di accompagnatori: resta inteso che l’uscita si effettua sotto la discrezionalità e la responsabilità degli accompagnatori. Entrambi i genitori firmeranno l’autorizzazione all’uscita serale dei propri figli durante viaggio e permanenza.
· Per ogni viaggio uno degli accompagnatori avrà la funzione di capogruppo.
· La partecipazione alle visite guidate o ai viaggi di istruzione sarà consentita anche a piccoli gruppi per classe , qualora l’attività prevista possa risultare altamente formativa per gli alunni.

ARTICOLO 6
Fasi procedurali riguardante i viaggi di istruzione
Il Consiglio di Classe individua la meta del viaggio, la data orientativa di effettuazione, la durata, il mezzo (o i mezzi) di trasporto, le eventuali classi associate, e il Coordinatore dà comunicazione scritta al D.S., proponendo il nome del docente accompagnatore (o dei docenti), ed indicando anche un supplente.
Il Coordinatore presenta il progetto di viaggio avvalendosi del Modello 1(in allegato), su cui è indicato itinerario e finalità del viaggio, sono specificati eventuali servizi richiesti ed è annotato il numero degli studenti partecipanti.
Fase II
L’Ufficio di Segreteria inoltra le richieste di preventivo ad almeno 3 differenti agenzie di viaggio.
Nessuno – né studente né docente – è autorizzato a prendere contatti con le agenzie di viaggio.
Fase III
I preventivi giunti vengono esaminati dalla commissione preposta ed è verificata in particolare la rispondenza tra preventivi e richieste formulate, nonché la corrispondenza con i limiti di spesa indicati. Individuato il preventivo che risponda maggiormente alle esigenze espresse ed a criteri di economicità, viene stabilita la quota pro capite a carico dei partecipanti, tenendo conto anche di eventuali spese concernenti ingressi a pagamento, compensi per guide ed altre voci.
I titoli di viaggio, unitamente alla documentazione aggiuntiva, sono trattenuti presso
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l’Ufficio di Segreteria fino alla vigilia della partenza.

Fase IV

Il Coordinatore distribuisce e raccoglie le autorizzazioni liberatorie firmate dai genitori (che vanno consegnate in Segreteria), ai quali viene chiesto il pagamento di un acconto non rimborsabile pari alla metà dell’importo previsto per il viaggio, tramite versamento sul conto corrente della scuola, predispone l’elenco degli alunni partecipanti e il prospetto riepilogativo dei contributi versati, avvalendosi dell’apposito Modello, si assicura che i partecipanti siano in possesso di tutti i documenti necessari per la partecipazione al viaggio.
Il saldo della quota, secondo le medesime procedure, va effettuato entro 10 giorni prima della partenza.

Fase V: partenza, effettuazione del viaggio e rientro
Il Dirigente Scolastico, tenendo conto delle indicazioni dei Consigli di Classe o discostandosene, qualora ne ravvisi l’opportunità, conferisce l’incarico ai docenti accompagnatori solo su espressa loro volontà di partecipare . Il Dirigente nomina, tra gli accompagnatori, un docente capo Gruppo che avrà anche il ruolo di figura di riferimento per l’Ufficio di Segreteria durante il viaggio.
Al ritorno, il docente referente consegna in segreteria la documentazione relativa al viaggio, comprensiva di una breve relazione di verifica dell’attività, redatta secondo il Modello 4 (in allegato) e controfirmata da tutti i docenti accompagnatori. Ha cura, inoltre, di compilare la Scheda di monitoraggio, secondo il Modello 5 (in allegato).
ARTICOLO 7
Studenti con disabilità
E’ compito del Dirigente Scolastico verificare che gli aspiranti partecipanti possano aderire senza rischi per la loro incolumità, sulla base delle caratteristiche delle iniziative e delle richieste psicodinamiche dell’itinerario. Nel caso il consiglio di classe rilevasse necessaria la presenza del docente di sostegno e/o dell’assistente per gli alunni con disabilità, ciò dovrà essere segnalato preventivamente al Dirigente scolastico.
Entrambi i genitori o chi esercita la patria podestà sono obbligati, pena l’esclusione dalla partecipazione, a firmare per accettazione il programma di viaggio presentato dalla Scuola. Il genitore dell’alunno disabile può accompagnare il proprio figlio, pagando la quota relativa.
ARTICOLO 8
Autorizzazione del viaggio
Il viaggio è autorizzato dal Dirigente sulla base di un programma, redatto sui modelli di cui sopra, comprensivo degli obiettivi didattico-culturali posti a fondamento dell’iniziativa e degli aspetti organizzativi del viaggio stesso (meta, periodo, accompagnatori, classi, alunni), sottoscritto dai docenti del Consiglio di Classe e presentato in segreteria entro fine febbraio, e che preveda l’adesione, acquisita per iscritto e firmata dai genitori, di almeno due terzi della classe.
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All’atto dell’autorizzazione il Dirigente verifica l’esistenza delle condizioni di fattibilità del viaggio prescritte dal presente regolamento e propone, se del caso, adattamenti finalizzati a razionalizzare il piano complessivo dei viaggi organizzati nell’istituto e ad attenuarne l’impatto sulle classi che non vi partecipano.
ARTICOLO 9
Accompagnatori
Nella programmazione dei viaggi, il numero minimo di accompagnatori previsto dalla normativa vigente (uno ogni quindici alunni) potrà essere elevato qualora il Dirigente ne ravveda la necessità (ad esempio per la presenza di alunni diversamente abili) e lo consentano le risorse finanziarie dell'istituto. Può essere determinato, di norma, l’avvicendamento dei docenti accompagnatori. Riferiranno inoltre, in una relazione, le attività svolte, il comportamento tenuto dagli alunni e gli altri aspetti di rilievo.
All’inizio dell’anno scolastico, nel Consiglio di Classe, si individueranno i docenti disponibili ad accompagnare gli studenti, rammentando che detto incarico comporta l’obbligo di un’attenta e assidua vigilanza degli alunni, con l’assunzione delle responsabilità di cui all’art. 2047c.c. integrato dall’art. 61 Legge 11 luglio 1980 n° 312. Si fa presente che, secondo la sentenza n. 1769 emessa l’8 febbraio del 2012 dalla Corte di Cassazione, gli insegnanti che accompagnano in gita gli studenti hanno l’obbligo di verificare la sicurezza delle strutture alberghiere prescelte, cioè sono tenuti ad un “obbligo di diligenza preventivo” nel reperire la struttura alberghiera il più possibile sicura e sono anche tenuti ad effettuare “controlli preventivi” delle stanze in cui alloggiano i ragazzi.
Spetta al Dirigente Scolastico la nomina degli accompagnatori scelti sulla base della loro disponibilità ad aderire al progetto didattico della scuola e della capacità professionale dimostrata di gestire situazioni problematiche relative alla dimensione del viaggio, soprattutto all’estero. Essi saranno individuati, nell’ordine, nelle seguenti categorie:
· Docenti delle classi partecipanti al viaggio.
· Altri docenti dell’istituto, non insegnanti nelle classi partecipanti (questa ipotesi va presa in considerazione per situazioni particolari e/o a discrezione del Dirigente).
Nel caso di improvviso impedimento di un accompagnatore, il Dirigente provvederà per quanto possibile alla sua sostituzione con l’insegnante di riserva previsto nell’organizzazione del viaggio e indicato nel documento citato nell’articolo precedente ovvero, in subordine, con altro insegnante della classe o dell’istituto.
I docenti accompagnatori dovranno vigilare affinché durante il viaggio non abbiano a verificarsi comportamenti dannosi di alcun genere e dovranno mettere in atto tutti gli accorgimenti per attuare ogni forma di prevenzione senza rinunciare in nessun caso al proprio ruolo educativo.
Comportamenti non corretti da parte dei singoli o di tutta una classe saranno sanzionati in loco. In casi particolarmente gravi, il ragazzo/a rientrerà immediatamente in sede a spese dei genitori/tutori. Al rientro in sede, per i comportamenti scorretti , saranno presi gli opportuni provvedimenti previsti dal Regolamento di istituto.
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ARTICOLO 10
Comportamenti dello studente ed esclusione preventiva o successiva degli studenti.
Lo studente cui sia stata comminata la sanzione disciplinare della sospensione dalle lezioni o l’avvertimento scritto per gravi mancanze disciplinari, tali da far supporre un comportamento scorretto durante il viaggio, possono essere esclusi dalla partecipazione al viaggio, su proposta del Consiglio di classe.
Lo studente, per l’intera durata del viaggio, è tenuto a mantenere un comportamento corretto e rispettoso delle persone e delle cose, coerentemente con le finalità educativo-formative dell’istituzione scolastica. Al fine di garantire l’altrui e propria incolumità, è tenuto ad osservare scrupolosamente le regole del vivere civile, in particolare il rispetto degli orari e del programma previsto.

E’ d’obbligo che:
· sui mezzi di trasporto, occorre evitare spostamenti non necessari e rumori eccessivi;
· in albergo e nelle strutture di accoglienza bisogna muoversi in modo ordinato, evitando ogni rumore che possa ledere il diritto all’altrui tranquillità. Eventuali danni materiali procurati durante il soggiorno saranno addebitati agli studenti assegnatari dellacamera;
· non bisogna allontanarsi dall’albergo su iniziativa personale sia di giorno che di notte;
· durante le visite alle città il gruppo deve mantenersi unito e attenersi alle indicazioni degli accompagnatori;
· specifiche situazioni relative allo stato di salute dello studente vanno dichiarate da parte della famiglia

Si precisa che:
· qualunque comportamento difforme da quanto precedentemente illustrato determina l’applicazione di provvedimenti disciplinari, graduabili in base alla gravità della eventuale mancanza commessa;
· nei casi più gravi, d’intesa fra i docenti accompagnatori e il Dirigente Scolastico, può essere prevista l’immediata interruzione del viaggio con onere finanziario a carico degli allievi responsabili.

ARTICOLO 11

Durata e periodo
Ogni viaggio d’istruzione non può avere una durata superiore a:
· scuola infanzia – visite didattiche della durata, di norma, di quattro ore nel territorio, per un massimo di due escursioni annue;
· scuola primaria – visite guidate e uscite didattiche della durata massima di una giornata senza pernottamenti;
· gli alunni delle classi prime della scuola secondaria di primo grado possono partecipare a visite guidate e/o viaggi d’istruzione che si effettueranno in una o due giornate con un
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solo pernottamento;
· per le classi seconde si possono programmare visite d’istruzione che prevedano due pernottamenti;
· gli alunni delle classi terze possono partecipare a visite guidate e a viaggi di istruzione da effettuarsi in Italia o in Europa. I viaggi d’istruzione non possono prevedere più di quattro pernottamenti;
· Per ogni spostamento al di fuori del plesso è necessario chiedere autorizzazione ai genitori.
I Consigli di classe, interclasse, intersezione, indicheranno i docenti accompagnatori.
I Genitori degli Studenti avranno cura di approntare, secondo i tempi indicati dall’Istituto, tutta la documentazione idonea e necessaria nel momento in cui si svolgerà il viaggio.
Le visite guidate ed i viaggi di istruzione dovranno essere espletati, di norma, entro il 15 maggio di ogni anno scolastico.
I viaggi non devono sovrapporsi, per quanto possibile, ad impegni collegiali dei docenti.

ARTICOLO 12

Richieste incomplete o tardive
Richieste incomplete o eccessivamente tardive di viaggi di istruzione o richieste di viaggi privi delle condizioni necessarie non saranno prese in considerazione.

ARTICOLO 13
Quote e tetto di spesa
I costi del viaggio d’istruzione sono a totale carico degli studenti.
Poiché il costo totale delle visite guidate e dei viaggi di istruzione è strettamente correlato al numero dei partecipanti, in caso di rinuncia l’anticipo non sarà restituito perché destinato a compensare il conseguente aumento delle quote individuali. La mancata partecipazione al viaggio di istruzione senza motivate e documentate esigenze non dà diritto ad alcun rimborso. Nel caso di documentate e motivate esigenze allo Studente sarà rimborsata esclusivamente la quota che l’Agenzia o l’Organizzazione riconoscerà all’Istituto detratto l’anticipo versato.

ARTICOLO 14
Visite guidate e uscite didattiche
Le visite guidate e le uscite didattiche si effettuano nell’arco di un’unica giornata presso complessi aziendali, mostre, monumenti, musei, gallerie, località d’interesse storico-artistico, ambienti e parchi naturali.
Le uscite possono prescindere dalla condizione di cui all’art. 10 primo comma, dovendosi comunque prevedere che ogni classe sia accompagnata da un proprio docente. All’atto dell’autorizzazione il Dirigente verifica l’esistenza delle condizioni di fattibilità dell’uscita e
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propone, se ne è il caso, adattamenti finalizzati a razionalizzare il piano complessivo dei viaggi organizzati nell’istituto o ad evitare l’impatto dell’assenza dei docenti sulle classi che non partecipano all’uscita.
Le uscite devono essere autorizzate dai genitori.
Le uscite didattiche che si effettuano durante le ore di lezione possono essere richieste, allorché non sia stato possibile acquisire l’ampia condivisione del consiglio di classe, dai soli docenti in servizio nelle medesime ore, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico.
E’ possibile acquisire per le uscite didattiche che si esauriscono all’interno dell’orario di lezione un’autorizzazione preventiva dei genitori valida per tutto l’anno scolastico, se non sono previste spese.

ARTICOLO 15
Assicurazione contro gli infortuni
Tutti i partecipanti a viaggi di istruzione e visite guidate devono essere garantiti da polizza assicurativa contro gli infortuni.
Dovrà essere verificata la copertura sanitaria per i viaggi nei Paesi Extracomunitari.

ARTICOLO 16
Gemellaggi e scambi culturali in Italia o all’estero
E’ possibile, sulla base di un progetto specifico, organizzare scambi culturali con scuole italiane e di paesi esteri. Lo scambio si intende sostitutivo del viaggio d’istruzione.

ARTICOLO 17
Alunni non partecipanti
Gli alunni che non partecipano al viaggio o all’uscita sono tenuti alla frequenza delle lezioni o a giustificare l’eventuale assenza. Le lezioni degli alunni non partecipanti al viaggio possono essere riorganizzate in base alla disponibilità dei docenti rimasti in sede.

ARTICOLO 18
Allegati da presentare per la richiesta di effettuazione del viaggio
Modello 1A: Scheda proposta viaggio Modello 1B: Progetto viaggio
Modello 2: Richiesta noleggio autobus per visita guidata. Modello 3: Elenco alunni partecipanti al viaggio d’istruzione. Allegato 4: Relazione consuntiva sui servizi
Allegato 5: Relazione conclusive Allegato 6: Autorizzazione genitori
9

[image: ]



[image: ]

MODELLO 1A

SCHEDA PER LA PROPOSTA DI VIAGGIO DI ISTRUZIONE

Viaggio	d'istruzione	a:


Durata:		Periodo:


Destinatari:


Motivazioni didattiche della proposta:

Obiettivi e Risultati attesi:



Docenti disponibili Firme per accettazione





Il Coordinatore del Consiglio di Classe


Approvata dal Consiglio di classe in data ……………………………….....

Data,
Il Dirigente Scolastico
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MODELLO 1B PROGETTO
Progetto per l’effettuazione di:

· Visita guidata (visita didattica eccedente l’orario scolastico, ma entro la giornata)
· Viaggio d’istruzione (soggiorno eccedente una giornata)


Destinazione



Calendario	e	orario


Obiettivi educativi del progetto:








Motivazioni didattiche e insegnamenti disciplinari coinvolti:





Classi coinvolte (indicare quali):
 

Numero	alunni	complessivo:


Insegnante	accompagnatore	responsabile:

Insegnanti accompagnatori				 Mezzi	di	trasporto	previsti


ASPETTI DIDATTICI E ORGANIZZATIVI

1- Attività	didattiche	propedeutiche





2- Attività	didattiche	a	seguito	dell’esperienza Gli alunni partecipanti sono tutti provvisti di:
1. Assicurazione infortuni
2. Documento di riconoscimento
3. Autorizzazione dei genitori Eventuale altre note di rilievo:





Da allegare:
a. Elenco nominativo di tutti gli alunni partecipanti all’iniziativa
b. Dichiarazione di consenso delle famiglie

Luogo e data	
Firme dei docenti che progettano e intendono accompagnare gli alunni nella realizzazione dell’iniziativa, assumendosi l’obbligo della vigilanza
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MODELLO 2

Al Dirigente Scolastico

Oggetto: Richiesta noleggio autobus per visita guidata.

Con la presente si chiede alla S.V. di voler provvedere alla prenotazione di n.	 autobus
G.T. a noleggio, per l’effettuazione della seguente visita guidata:

	ITINERARIO
	

	CLASSE / I
	

	DATA PRESUNTA DI PARTENZA
	

	N° ALUNNI PARTECIPANTI
	

	N° ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI
	

	META DEL VIAGGIO
	

	FINALITA’ DIDATTICA
	

	LUOGO PARTENZA E RITORNO
	

	ORA PARTENZA E RITORNO
	

	MEZZO/I DI TRASPORTO PREVISTO/I
	

	INGRESSO A PAGAMENTO
	

	COSTO GUIDE
	

	DOCENTI ACCOMPAGNATORI
	

	DOCENTE REFERENTE
	


Da compilare a cura del docente referente del viaggio d’istruzione e da consegnare in segreteria.
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IL REFERENTE
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MODELLO 3

ELENCO ALUNNI PARTECIPANTI AL VIAGGIO D’ISTRUZIONE
A	DATA	CLASSE


	
	COGNOME E NOME
	CODICE FISCALE
	1°
acconto versato
	Saldo
	SOMMA VERSATA

	1.
	
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	
	

	3.
	
	
	
	
	

	4.
	
	
	
	
	

	5.
	
	
	
	
	

	6.
	
	
	
	
	

	7.
	
	
	
	
	

	8.
	
	
	
	
	

	9.
	
	
	
	
	

	10.
	
	
	
	
	

	11.
	
	
	
	
	

	12.
	
	
	
	
	

	12.
	
	
	
	
	

	14.
	
	
	
	
	

	15.
	
	
	
	
	

	16.
	
	
	
	
	

	17.
	
	
	
	
	

	18.
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	19.
	
	
	
	
	

	20.
	
	
	
	
	

	21.
	
	
	
	
	

	22.
	
	
	
	
	

	23.
	
	
	
	
	







IL REFERENTE (O IL COORDINATORE)
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MODELLO 4

RELAZIONE CONSUNTIVA SUI SERVIZI
Viaggio	d'istruzione	a


Periodo	 Durata	 giorni Studenti effettivamente partecipanti:
Classe ………. n. ………. su ………	Classe ………. n ………. su ……… Classe ………. n. ………. su ………	Classe ………. n. ………. su………
Classe ………. n. ………. su ………	Classe
………. n. ………. su……… Studenti assenti ……. su …… iscritti al viaggio
Nomi	degli	assenti


Accompagnatori


Docente referente 	

Altri


QUALITÀ DEI SERVIZI RICEVUTI

Mezzo	di	trasporto


Albergo	Località
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	Giudizio
	sulle
	camera

	
Giudizio
	
sui
	
pasti:




Giudizio globale sui servizi forniti dall'Agenzia:




LE FINALITÀ DIDATTICHE SONO STATE RAGGIUNTE?

SI	NO	IN PARTE (Allegare relazione Modello 5)
EVENTUALI PENDENZE APERTE (economiche, disciplinari, rimostranze)









Il docente referente:




Gli accompagnatori:
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MODELLO 5
RELAZIONE CONCLUSIVA

· Visita guidata (visita didattica non eccedente l’orario scolastico)
· Visita guidata (visita didattica eccedente l’orario scolastico, ma entro una giornata)
· Viaggio d’istruzione (soggiorno eccedente una giornata)



	Insegnanti
	Classi

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



Destinazione



Data	
Segnare con una X la casella corrispondente all’apprezzamento del gruppo di docenti che redige
il rapporto
Obiettivi educativi del progetto
Livello di raggiungimento
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aspettative	parzialeOltre le
Pieno
Parziale
Molto
Nullo





5
4
3
2
1
Coinvolgimento degli alunni Livello di raggiungimento
Oltre le
aspettative
Pieno
Parziale
Molto
parziale
Nullo
5
4
3
2
1

















	Ricaduta ipotizzata sul piano motivazionale e relazionale degli alunni
Livello di raggiungimento

	Certa
	Molto
Probabile
	Probabile
	Poco
Probabile
	Improbabile

	5
	4
	3
	2
	1




	Ricaduta ipotizzata sugli apprendimenti degli alunni

	Certa
	Molto
Probabile
	Probabile
	Poco
Probabile
	Improbabile

	5
	4
	3
	2
	1






Docente referente
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MODELLO 6

ISTITUTO COMPRENSIVO VIVONA CALATAFIMI SEGESTA - VITA

Al Dirigente Scolastico


AUTORIZZAZIONE DEI GENITORI





Il/La sottoscritto/a 	 genitore/esercente la patria potestà
dell’alunno/a 	della	classe 		del	plesso

AUTORIZZA
suo/a figlio/a a partecipare al seguente viaggio d’istruzione/ gemellaggio


DESTINAZIONE	…………………………………………………
…………….
GIORNO	…………………………………………………
…………….
ORARIO DI INIZIO	…………………………………………………
…………….
ORARIO DI FINE	…………………………………………………
…………….
LUOGO DI PARTENZA	…………………………………………………
…………….
MEZZO DI TRASPORTO	…………………………………………………
…………….
DOCENTI ACCOMPAGNATORI	……………………………………………
………………….
……………………………………………
………………….
21

E DICHIARA
· Di essere a conoscenza del programma dell’uscita, come da informativa ricevuta;
· di essere a conoscenza che il costo del viaggio sarà di € 	 , da versare sul conto della scuola attraverso la piattaforma PAGOPA;
· di esonerare l’Istituto e gli insegnanti da ogni responsabilità, per iniziative prese dall’alunno al di fuori delle istruzioni impartite dal/dai docenti accompagnatori;
· di aver edotto il/la figlio/a sulle direttive impartite o che impartirà/anno il/i docente/i accompagnatore/i e si impegna a far in modo che il/la ragazzo/a mantenga un comportamento adeguato alla disciplina di gruppo;
· di assumersi la responsabilità patrimoniale per i danni che dovessero essere causati alle persone o alle cose dal comportamento non corretto del/la figlio/a



Firma dei genitori, per autorizzazione
………..………………………………
Data 	

Ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e successive modifiche ed integrazione, consapevoli delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. in caso di dichiarazioni mendaci, dichiaro sotto la mia personale responsabilità di esprimere anche la volontà dell’altro genitore che esercita la patria potestà dell’alunno/a, il quale conosce e condivide le scelte esplicitate attraverso la presente delega.
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AL	DIRIGENTE	SCOLASTICO ISTITUTO “VIVONA”


Oggetto: AUTORIZZAZIONE ALL’USCITA DIDATTICA
I sottoscritto/a	 genitore
dell’alunno/a 	della classe 	plesso	


A U T O R I Z Z A
..l... proprio/a figlio/a a partecipare all’uscita didattica che si svolgerà in data dalle ore
	alle ore 	con destinazione 	
	Sarà utilizzato il mezzo di trasporto	
	Spesa prevista 	
	Docenti accompagnatori	




Data	




Firma genitori



Ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e successive modifiche ed integrazione, consapevoli delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. in caso di dichiarazioni mendaci, dichiaro sotto la mia personale responsabilità di esprimere anche la volontà dell’altro genitore che esercita la patria potestà dell’alunno/a, il quale conosce e condivide le scelte esplicitate attraverso la presente delega.
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